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Convegno del 26 novembre 2018 
”la sfida della transazione nella 

PA”  
 
 
 
 
 
 
Si allega il servizio dell’ansa con intervento al convegno del nostro Segretario 
Generale Marco Carlomagno e il file audio del servizio radiofonico 
dell’agenzia di stampa AREA. 
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RASSEGNA STAMPA  

“LA SFIDA DELLA TRANSIZIONE NELLA PA” 

26 novembre 2018  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNICATO STAMPA 

 

 

 

PA, Carlomagno FLP: “necessario un milione di nuovi 

dipendenti pubblici e il riconoscimento delle eccellenze”. 

Il sottosegretario Fantinati: "il decreto Concretezza 

sbloccherà il turn over assorbendo le competenze digitali" 

 
La sfida della transizione nella PA 

Innovazione dei processi e qualificazione delle competenze 

Spazio Hdrà, piazza San Lorenzo in Lucina 4 

 

 

Roma, 26 novembre 2018 - Quali cambiamenti per la Pubblica Amministrazione? La PA per 

tenere il passo e dialogare efficacemente con cittadini e imprese deve incrementare la 

propria capacità di innovare servizi e modelli organizzativi, a partire dalla propria dotazione 

di strumenti e dall’aggiornamento delle competenze. Ridisegnare quindi la dimensione 

individuale e organizzativa del lavoro, attraverso un sostegno alla qualità delle competenze 

e dei servizi offerti, con adeguate strategie di formazione ed empowerment. L’investimento 

in capitale umano è la condizione abilitante per il raggiungimento degli obiettivi di efficacia 

ed efficienza nella PA. Se ne è discusso oggi, presso lo Spazio Hdrà, nel convegno della 

FLP, Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche, al quale sono intervenuti, oltre al 

Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, Riccardo Fraccaro e al 

segretario generale del sindacato, Marco Carlomagno, Mattia Fantinati, Sottosegretario di 

Stato al Ministero per la Pubblica Amministrazione, Claudio Durigon, Sottosegretario di Stato 

al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Carla Ruocco, Presidente della VI 

Commissione Finanze della Camera dei Deputati, i senatori Annamaria Parente e William 

De Vecchis, Francesco Boccia, deputato del Pd, il professore Roberto Maglione e Sergio 

Gasparrini, presidente Aran. 

 

“E' necessario uscire dalle logiche che hanno visto le pubbliche amministrazioni sottostare ai 

tentativi di ricerca del consenso della cattiva politica e del cattivo sindacato e ritornare a 

pensare esclusivamente ai bisogni delle persone che fruiscono dei servizi pubblici”- ha 

dichiarato Marco Carlomagno. “Il nostro unico riferimento è la comunità degli amministrati, 

con la quale le pubbliche amministrazioni devono essere più connesse e alla quale 

dobbiamo rendere conto costantemente ”. 

 



“Modernizzare la Pa - ha spiegato il sottosegretario al Ministero per la Pubblica 

Amministrazione, Mattia Fantinati - significa fare un progetto complessivo. Bisogna 

occuparsi subito di “interoperarività” e cioè mettere a sistema e far parlare tutte le PA: 

abbiamo 11mila database che non parlano tra loro, che operano con procedure diverse. Non 

solo: il decreto Concretezza, in aula a dicembre, sbloccherà il turn over assorbendo le 

competenze digitali o europee che attualmente mancano. Per una PA sempre più smart e 

vicino al cittadino”.    

 

“La modernizzazione della Pa è un processo complesso ma ineludibile, che va realizzato  

con determinazione e per gradi - ha specificato anche Carla Ruocco, Presidente della VI 

Commissione Finanze della Camera dei Deputati - In Commissione Finanze lavoriamo 

quotidianamente per un fisco più semplice e vicino ai cittadini e alle imprese. Dobbiamo 

sostenere una Pa moderna e al servizio della collettività, con uno sguardo sempre più 

attento alla digitalizzazione dei processi, ma che comunque non potrà sostituire il valore 

delle risorse umane, per la modernizzazione del Paese e la competitività del nostro tessuto 

produttivo” 

 

“Lo Stato deve avere al proprio interno gli strumenti e le risorse migliori - ha detto il deputato 

del Pd Francesco Boccia - Dobbiamo avere il coraggio di consentire l'ingresso nella 

Pubblica Amministrazione di almeno 100 mila giovani digitali che costano meno dei 60enni 

che volontariamente andrebbero accompagnati verso la pensione. Solo con nuove 

competenze digitali e nuove energie la Pa potrà realmente interpretare una società cambiata 

e superare i meccanismi farraginosi che, purtroppo, ancora oggi rallentano i processi". 

 

Attraverso l’analisi di scenario del presidente del Consiglio Italiano di Scienze Sociali, 

Luciano Hinna, FLP ha costruito una fotografia dell’attuale PA in Italia e ha tracciato una 

road map per la sua modernizzazione. 

 

PA in Italia: è necessario un piano industriale. La situazione attuale vede un Paese bloccato 

dall’estrema burocratizzazione che rallenta produzione e idee. Le pubbliche amministrazioni 

italiane scontano almeno un decennio di ritardo su tutte le amministrazioni pubbliche dei 

Paesi maggiormente industrializzati. 

● Produttività ferma da più di venti anni 

● dipendenti generalmente demotivati 

● Dirigenti che non esercitano la discrezionalità per paura delle sanzioni 

● Troppi arbitri a bordo campo 

● Stupidità collettiva invece che intelligenza collettiva ovvero livello di burocrazia 

inaccettabile 

● Tante norme e mancanza di un “piano industriale” per gestire la PA 

 

Per FLP ci vuole un patto virtuoso tra politica, dirigenza e sindacalismo pubblico 



La formula finora è stata accanirsi sugli assenteisti, sul personale ma la pubblica 

amministrazione non migliora con questi interventi continui, migliora se cambia la cultura del 

servizio e del rapporto con gli amministrati. Per governare il cambiamento continuo non si 

può fare a meno di affrontare il nodo dell’organizzazione degli uffici pubblici. Nell’epoca 

dell’industria 4.0, i pubblici uffici adottano ancora il modello meccanicistico inadatto a 

sopportare le sfide del cambiamento. 

 

Servono modelli complessi nei quali la leadership e la capacità di risolvere i problemi si 

trovino ad ogni livello della scala gerarchica, che deve essere più piatta e basarsi 

maggiormente sulla capacità di “ingaggiare” coloro che lavorano nelle pubbliche 

amministrazioni. I premi da soli non bastano ad aumentare la produttività, c’è bisogno di 

cultura organizzativa. Le capacità di ingaggio dipendono molto dalla partecipazione dei 

lavoratori alla vita dell’organizzazione. 

 

Per questo FLP ha chiesto oggi al Governo di ripartire da quanto di buono fatto in passato e 

attualizzarlo, in accordo con i programmi presentati dal Governo in carica. Non è un 

miraggio sviluppare progetti che si avvalgano della migliore tecnologia, favoriscano lo 

sviluppo del senso di appartenenza e di riconoscimento reciproco con le comunità degli 

amministrati, adoperino forme efficienti e massicce di reclutamento che prevedano 

l'assunzione, nel medio periodo, di un milione di nuovi dipendenti pubblici, riconoscano le 

eccellenze e creino le condizioni affinché queste crescano di numero attraverso la 

circolazione delle best practices. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AGENZIE 

 

 
 

ECONOMIA NAZIONALE, 7 GIORNI  

 

ROMA - ore 10:30 Spazio Hdrà, Piazza di San Lorenzo in Lucina 4 Convegno Flp 'La sfida 

della transizione nella Pa. Innovazione dei processi e qualificazione delle competenze', con 

il segretario generale Marco Carlomagno, il sottosegretario alla Pa Mattia Fantinati, il 

presidente dell'Aran Sergio Gasparrini, il ministro per i Rapporti con il Parlamento e la 

democrazia diretta Riccardo Fraccaro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

L'AGENDA ECONOMICO FINANZIARIA DI OGGI  

 

 

ROMA - ore 10:30 Spazio Hdrà, Piazza di San Lorenzo in Lucina 4 Convegno Flp 'La sfida 

della transizione nella Pa. Innovazione dei processi e qualificazione delle competenze', con 

il segretario generale Marco Carlomagno, il sottosegretario alla Pa Mattia Fantinati, il 

presidente dell'Aran Sergio Gasparrini, il ministro per i Rapporti con il Parlamento e la 

democrazia diretta Riccardo Fraccaro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

+++ ANSA: GLI APPUNTAMENTI DI OGGI +++  

 

 

ROMA - ore 10:30 Spazio Hdrà, Piazza di San Lorenzo in Lucina 4 Convegno Flp 'La sfida 

della transizione nella Pa. Innovazione dei processi e qualificazione delle competenze', con 

il segretario generale Marco Carlomagno, il sottosegretario alla Pa Mattia Fantinati, il 

presidente dell'Aran Sergio Gasparrini, il ministro per i Rapporti con il Parlamento e la 

democrazia diretta Riccardo Fraccaro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Pa: Flp, servirebbero un milione di nuovi dipendenti pubblici =  

 

(AGI) - Roma, 26 nov. - "Non e' un miraggio sviluppare progetti che si avvalgano della migliore 

tecnologia, favoriscano lo sviluppo del senso di appartenenza e di riconoscimento reciproco con 

le comunita' degli amministrati, adoperino forme efficienti e massicce di reclutamento che 

prevedano l'assunzione, nel medio periodo, di un milione di nuovi dipendenti pubblici, 

riconoscano le eccellenze e creino le condizioni affinche' queste crescano di numero attraverso 

la circolazione delle best practices". Lo sottolinea la Flp, Federazione Lavoratori Pubblici e 

Funzioni Pubbliche, riunita a congresso a Roma. "E' necessario uscire dalle logiche che hanno 

visto le pubbliche amministrazioni sottostare ai tentativi di ricerca del consenso della cattiva 

politica e del cattivo sindacato e ritornare a pensare esclusivamente ai bisogni delle persone che 

fruiscono dei servizi pubblici", ha dichiarato il segretario generale del sindacato Marco 

Carlomagno. "Il nostro unico riferimento e' la comunita' degli amministrati, con la quale le 

pubbliche amministrazioni devono essere piu' connesse e alla quale dobbiamo rendere conto 

costantemente". "Modernizzare la Pa - ha spiegato il sottosegretario al Ministero per la Pubblica 

Amministrazione, Mattia Fantinati - significa fare un progetto complessivo. Bisogna occuparsi 

subito di "interoperarivita'" e cioe' mettere a sistema e far parlare tutte le PA: abbiamo 11mila 

database che non parlano tra loro, che operano con procedure diverse. Non solo: il decreto 

Concretezza, in aula a dicembre, sblocchera' il turn over assorbendo le competenze digitali o 

europee che attualmente mancano. Per una PA sempre piu' smart e vicino al cittadino". Per Flp 

ci vuole un patto virtuoso tra politica, dirigenza e sindacalismo pubblico: "La formula finora e' 

stata accanirsi sugli assenteisti, sul personale ma la pubblica amministrazione non migliora con 

questi interventi continui, migliora se cambia la cultura del servizio e del rapporto con gli 

amministrati. Per governare il cambiamento continuo non si puo' fare a meno di affrontare il nodo 

dell'organizzazione degli uffici pubblici. Nell'epoca dell'industria 4.0, i pubblici uffici adottano 

ancora il modello meccanicistico inadatto a sopportare le sfide del cambiamento. Servono 

modelli complessi nei quali la leadership e la capacita' di risolvere i problemi si trovino ad ogni 

livello della scala gerarchica, che deve essere piu' piatta e basarsi maggiormente sulla capacita' 

di "ingaggiare" coloro che lavorano nelle pubbliche amministrazioni. I premi da soli non bastano 

ad aumentare la produttivita', c'e' bisogno di cultura organizzativa. Le capacita' di ingaggio 

dipendono molto dalla partecipazione dei lavoratori alla vita dell'organizzazione". (AGI)Red/Pgi 

17:19 26-11-18 NNNN 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

PA. CARLOMAGNO (FLP): NECESSARIO UN MILIONE NUOVI DIPENDENTI PUBBLICI  

 

PA. CARLOMAGNO (FLP): NECESSARIO UN MILIONE NUOVI DIPENDENTI PUBBLICI 

FANTINATI: DL CONCRETEZZA SBLOCCHERÀ IL TURN OVER (DIRE) Roma, 26 nov. - Quali 

cambiamenti per la Pubblica Amministrazione? La PA per tenere il passo e dialogare 

efficacemente con cittadini e imprese deve incrementare la propria capacita' di innovare servizi e 

modelli organizzativi, a partire dalla propria dotazione di strumenti e dall'aggiornamento delle 

competenze. Ridisegnare quindi la dimensione individuale e organizzativa del lavoro, attraverso 

un sostegno alla qualita' delle competenze e dei servizi offerti, con adeguate strategie di 

formazione ed empowerment. L'investimento in capitale umano e' la condizione abilitante per il 

raggiungimento degli obiettivi di efficacia ed efficienza nella PA. Se ne e' discusso oggi, presso lo 

Spazio Hdra', nel convegno della FLP, Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche, al 

quale sono intervenuti, oltre al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, 

Riccardo Fraccaro e al segretario generale del sindacato, Marco Carlomagno, Mattia Fantinati, 

Sottosegretario di Stato al Ministero per la Pubblica Amministrazione, Claudio Durigon, 

Sottosegretario di Stato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Carla Ruocco, 

Presidente della VI Commissione Finanze della Camera dei Deputati, i senatori Annamaria 

Parente e William De Vecchis, Francesco Boccia, deputato del Pd, il professore Roberto 

Maglione e Sergio Gasparrini, presidente Aran. "E' necessario uscire dalle logiche che hanno 

visto le pubbliche amministrazioni sottostare ai tentativi di ricerca del consenso della cattiva 

politica e del cattivo sindacato e ritornare a pensare esclusivamente ai bisogni delle persone che 

fruiscono dei servizi pubblici- ha dichiarato Marco Carlomagno- Il nostro unico riferimento e' la 

comunita' degli amministrati, con la quale le pubbliche amministrazioni devono essere piu' 

connesse e alla quale dobbiamo rendere conto costantemente".(SEGUE) (Pol/ Dire) 17:17 26-

11-18 NNNN 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PA. CARLOMAGNO (FLP): NECESSARIO UN MILIONE NUOVI DIPENDENTI PUBBLICI -2-  

 

PA. CARLOMAGNO (FLP): NECESSARIO UN MILIONE NUOVI DIPENDENTI PUBBLICI -2- 

(DIRE) Roma, 26 nov. - "Modernizzare la Pa- ha spiegato il sottosegretario al Ministero per la 

Pubblica Amministrazione, Mattia Fantinati- significa fare un progetto complessivo. Bisogna 

occuparsi subito di 'interoperarivita'' e cioe' mettere a sistema e far parlare tutte le PA: abbiamo 

11mila database che non parlano tra loro, che operano con procedure diverse. Non solo: il 

decreto Concretezza, in aula a dicembre, sblocchera' il turn over assorbendo le competenze 

digitali o europee che attualmente mancano. Per una PA sempre piu' smart e vicino al cittadino". 

"La modernizzazione della Pa e' un processo complesso ma ineludibile, che va realizzato con 

determinazione e per gradi- ha specificato anche Carla Ruocco, Presidente della VI 

Commissione Finanze della Camera dei Deputati- In Commissione Finanze lavoriamo 

quotidianamente per un fisco piu' semplice e vicino ai cittadini e alle imprese. Dobbiamo 

sostenere una Pa moderna e al servizio della collettivita', con uno sguardo sempre piu' attento 

alla digitalizzazione dei processi, ma che comunque non potra' sostituire il valore delle risorse 

umane, per la modernizzazione del Paese e la competitivita' del nostro tessuto produttivo". "Lo 

Stato deve avere al proprio interno gli strumenti e le risorse migliori- ha detto il deputato del Pd 

Francesco Boccia- Dobbiamo avere il coraggio di consentire l'ingresso nella Pubblica 

Amministrazione di almeno 100 mila giovani digitali che costano meno dei 60enni che 

volontariamente andrebbero accompagnati verso la pensione. Solo con nuove competenze 

digitali e nuove energie la Pa potra' realmente interpretare una societa' cambiata e superare i 

meccanismi farraginosi che, purtroppo, ancora oggi rallentano i processi".(SEGUE) (Pol/ Dire) 

17:17 26-11-18 NNNN 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

PA. CARLOMAGNO (FLP): NECESSARIO UN MILIONE NUOVI DIPENDENTI PUBBLICI -3-  

 

PA. CARLOMAGNO (FLP): NECESSARIO UN MILIONE NUOVI DIPENDENTI PUBBLICI -3- 

(DIRE) Roma, 26 nov. - Attraverso l'analisi di scenario del presidente del Consiglio Italiano di 

Scienze Sociali, Luciano Hinna, FLP ha costruito una fotografia dell'attuale PA in Italia e ha 

tracciato una road map per la sua modernizzazione. PA in Italia: e' necessario un piano 

industriale. La situazione attuale vede un Paese bloccato dall'estrema burocratizzazione che 

rallenta produzione e idee. Le pubbliche amministrazioni italiane scontano almeno un decennio 

di ritardo su tutte le amministrazioni pubbliche dei Paesi maggiormente industrializzati. 

Produttivita' ferma da piu' di venti anni; dipendenti generalmente demotivati; Dirigenti che non 

esercitano la discrezionalita' per paura delle sanzioni; Troppi arbitri a bordo campo; Stupidita' 

collettiva invece che intelligenza collettiva ovvero livello di burocrazia inaccettabile; Tante norme 

e mancanza di un "piano industriale" per gestire la PA. Per FLP ci vuole un patto virtuoso tra 

politica, dirigenza e sindacalismo pubblico. La formula finora e' stata accanirsi sugli assenteisti, 

sul personale ma la pubblica amministrazione non migliora con questi interventi continui, migliora 

se cambia la cultura del servizio e del rapporto con gli amministrati. Per governare il 

cambiamento continuo non si puo' fare a meno di affrontare il nodo dell'organizzazione degli 

uffici pubblici. Nell'epoca dell'industria 4.0, i pubblici uffici adottano ancora il modello 

meccanicistico inadatto a sopportare le sfide del cambiamento. Servono modelli complessi nei 

quali la leadership e la capacita' di risolvere i problemi si trovino ad ogni livello della scala 

gerarchica, che deve essere piu' piatta e basarsi maggiormente sulla capacita' di "ingaggiare" 

coloro che lavorano nelle pubbliche amministrazioni. I premi da soli non bastano ad aumentare la 

produttivita', c'e' bisogno di cultura organizzativa. Le capacita' di ingaggio dipendono molto dalla 

partecipazione dei lavoratori alla vita dell'organizzazione. Per questo FLP ha chiesto oggi al 

Governo di ripartire da quanto di buono fatto in passato e attualizzarlo, in accordo con i 

programmi presentati dal Governo in carica. Non e' un miraggio sviluppare progetti che si 

avvalgano della migliore tecnologia, favoriscano lo sviluppo del senso di appartenenza e di 

riconoscimento reciproco con le comunita' degli amministrati, adoperino forme efficienti e 

massicce di reclutamento che prevedano l'assunzione, nel medio periodo, di un milione di nuovi 

dipendenti pubblici, riconoscano le eccellenze e creino le condizioni affinche' queste crescano di 

numero attraverso la circolazione delle best practices. (Pol/ Dire) 17:17 26-11-18 NNNN 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ONLINE 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ansa.it/sito/videogallery/economia/2018/11/27/p.a.-carlomagno-flp-piu-investimenti-e-

cambio-di-cultura_30c88e41-9b27-49c4-9673-3a7d0691d5f5.html 

 

 

http://www.ansa.it/sito/videogallery/economia/2018/11/27/p.a.-carlomagno-flp-piu-investimenti-e-cambio-di-cultura_30c88e41-9b27-49c4-9673-3a7d0691d5f5.html
http://www.ansa.it/sito/videogallery/economia/2018/11/27/p.a.-carlomagno-flp-piu-investimenti-e-cambio-di-cultura_30c88e41-9b27-49c4-9673-3a7d0691d5f5.html


 

 

Manovra, corsa verso l'aula. Decreto 

fiscale vicino al via libera al Senato 

Percorsi incrociati per i due provvedimenti. Oltre 700 emendamenti 

in votazione per la legge di Bilancio. Venerdì il dato aggiornato 

sull'inflazione nella Ue 

MILANO - Si scalda il cantiere della Manovra. Dopo un lungo lavoro preliminare di scrematura è 

sceso a 720 il numero di emendamenti al testo che saranno oggetto di votazione in commissione a 

Montecitorio. Una corsa contro il tempo con i lavori che dovrebbero chiudersi il 30, con un ritardo di 

due giorni sulla tabella di marcia prevista. Dopo il vaglio di Montecitorio, il testo approderà prima in 

commissione Bilancio e poi all'Aula del Senato dove il via libera è atteso per il 21 dicembre, secondo 

quanto stabilito nei giorni scorsi dalla Capigruppo di Palazzo Madama. 

Percorso opposto per il decreto fiscale, ora al Senato e ancora in attesa di transitare alla Camera Il 

bonus bebè e la detassazione delle sigarette elettroniche, i fondi per la copertura dei danni causati dal 

maltempo al money transfer sono tra le misure contenute nell'emendamento omnibus presentato dal 

relatore in commissione Finanze dove hanno trovato spazio anche le misure per le Bcc e le popolari. 

Il testo è atteso martedì in aula. Nella stessa giornata sono previste comunicazioni del governo sulla 

legge di Bilancio. 

LUNEDI' 26 NOVEMBRE 

 

- Pa: a Roma convegno Flp 'La sfida della transizione nella Pa' con presidente Aran 

Sergio Gasparrini e il ministro per i Rapporti con il Parlamento Riccardo Fraccaro. 

 

 

 

 

 

https://www.repubblica.it/economia/2018/11/25/news/agenda_mercati-212623243/ 

 

https://www.repubblica.it/economia/2018/11/25/news/agenda_mercati-212623243/


 

 

 
La Pubblica Amministrazione per tenere il passo e dialogare efficacemente con 

cittadini e imprese deve incrementare la propria capacità di innovare servizi e 

modelli organizzativi. L’investimento in capitale umano è la condizione abilitante per 

il raggiungimento degli obiettivi di efficacia ed efficienza nella PA. Ne discutono al 

convegno della Federazione Lavoratori Pubblici il ministro Fraccaro con Fantinati, 

Ruocco, Parente, De Vecchis, Martone, Gasparrini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://tv.iltempo.it/speciale-artcloud/2018/11/28/video/la-sfida-della-transizione-

nella-pubblica-amministrazione-1097008/ 

https://tv.iltempo.it/speciale-artcloud/2018/11/28/video/la-sfida-della-transizione-nella-pubblica-amministrazione-1097008/
https://tv.iltempo.it/speciale-artcloud/2018/11/28/video/la-sfida-della-transizione-nella-pubblica-amministrazione-1097008/


 

MANOVRA, BOCCIA (PD): PA SEMPRE SPECCHIO 

DEL PAESE, SERVONO 100MILA GIOVANI DIGITALI 

 
“Tecnologie, innovazione e più in generale la trasformazione del capitalismo al 

tempo del digitale hanno cambiato profondamente la società e le imprese e di 

conseguenza impongono tempi, risposte, analisi e valutazioni della pubblica 

amministrazione in linea con il tempo che viviamo. La PA è sempre stata lo specchio 

del Paese, con le sue virtù e i suoi difetti. Parlare di contratti oggi è marginale. Ci 

sono accordi e vanno rispettati, ma non è solo questo quello che si aspettano gli 

italiani”. Lo ha detto Francesco Boccia, deputato PD e candidato alla segreteria del 

Partito Democratico, al convegno “La sfida della transizione nella PA” organizzato a 

Roma da HDRÀ in una nota: “Il Paese deve avere negli uffici pubblici il meglio che 

c’è e invece spesso si trovano accanto a prestatori d’opera che fanno tante cose 

contemporaneamente, anche tante persone demotivate, anziane e a volte non al 

passo con l’innovazione tecnologica. Il problema non sono loro, ma della politica che 

ha fatto percepire la PA come un ostacolo anziché come una grande opportunità di 

riscatto del Paese. Un Paese in cui finiscono in tribunale due gare su tre è un Paese 

malato. Noi dobbiamo curare questa grave patologia investendo tutto in una 

moderna PA attraverso leggi che invertano l’onere della prova. Ogni cosa che può 

fare un cittadino la fa e poi lo Stato verifica, controlla e, se è opportuno, sanziona”.  

 

”Inammissibile che per carte d’identità, autorizzazioni di ogni tipo, certificati e 

attestati delle amministrazioni pubbliche ci si debba ancora rivolgere agli uffici. 

Basterebbe un click, ma questo non accade. E la responsabilità è della politica 

miope, non di chi oggi lavora nella PA. Lo Stato deve avere al proprio interno gli 

strumenti e le risorse migliori. Dobbiamo avere il coraggio di consentire l’ingresso 

nella Pubblica Amministrazione di almeno 100 mila giovani digitali che costano meno 

dei 60 enni che volontariamente andrebbero accompagnati verso la pensione. Solo 

con nuove competenze digitali e nuove energie la Pa potrà realmente interpretare 

una società cambiata e superare i meccanismi farraginosi che, purtroppo, ancora 

oggi rallentano i processi”, ha concluso Boccia. 
 

 

 

https://agvilvelino.it/article/2018/11/26/manovra-boccia-pd-pa-sempre-specchio-del-paese-servono-

100mila-giovani-digitali/ 

 

 

 

https://agvilvelino.it/article/2018/11/26/manovra-boccia-pd-pa-sempre-specchio-del-paese-servono-100mila-giovani-digitali/
https://agvilvelino.it/article/2018/11/26/manovra-boccia-pd-pa-sempre-specchio-del-paese-servono-100mila-giovani-digitali/
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L’intervista a Roberto Cefalo, Dirigente Nazionale di FLP, è andata in onda sabato 24 

novembre alle ore 13:35. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Il riassunto dell’evento è stato trasmesso sulle emittenti radio dell’agenzia di stampa AREA 

nel gr delle 18:30 di martedì 27 novembre.  

 

 



 

 
 

 

 

 


